ORTAGGI 



Lavori 



Ortaggi in piena aria. Maggio e V 
giugno sono mesi in cui i lavori nel- 
l'orto abbondano e ogni giorno, o quasi, 
è necessario seguire le varie colture, mol- 
te delle quali in questo periodo vegetano 
assai attivamente perché possono usu- 
fruire di condizioni ottimali per quanto 
riguarda la luminosità e la temperatura. 

In maggio proseguite, e/o completa- 
te, le semine e i trapianti in pieno campo 
degli ortaggi caratteristici dell'estate 
(pomodoro, peperone, melanzana, zuc- 
chino, fagiolo, ecc.). 

Un lavoro molto importante è quello 
di fissare solidamente al terreno i soste- 
gni delle piante che hanno bisogno di ar- 
rampicarsi (come ad esempio fagiolo e 
fagiolino di varietà rampicanti) o che 
per fornire il meglio delle loro produzio- 
ni devono essere sorrette (come ad 
esempio pomodoro di varietà indetermi- 
nate - cioè che si sviluppano di continuo 
in altezza - cetriolo, cetriolino, possibil- 
mente melanzana e peperone, e volendo 
pure melone, zucchino, zucca e anche 
anguria-cocomero a frutto piccolo). 

Predisponete quindi i sostegni con pa- 
zienza e metodo per far concludere alle 
colture il loro ciclo di coltivazione senza 
che possano subire danni e ottenere così 
elevate produzioni. Per costruire strutture 
resistenti, collegate tra loro i sostegni (in- 
terrati per almeno 25-35 centimetri) con 
uno o più fili zincati (o con assicelle in le- 
gno se le piante sono poche), che fissere- 
te in seguito solidamente al suolo per 
mezzo di paletti di testata posti uno al- 
l'inizio e uno al termine della fila. 

Collocate nelle aiole i sostegni possi- 
bilmente prima di eseguire la semina o il 
trapianto per non disturbare in seguito la 
crescita delle piante. 

Curate con assiduità la pulizia delle 





Curate con frequenza la pulizia delle 
aiole dalle piante infestanti. Per limita- 
re o eliminare del tutto questo lavoro 
potete adottare la pacciamatura con te- 
li plastici scuri 

aiole dalle piante infestanti che in questi 
due mesi, se non controllate, si possono 
sviluppare in modo così abbondante da 
riuscire a soffocare le coltivazioni (co- 
me ad esempio cipolla e carota). Inter- 
venite quindi con zappature e/o estirpa- 
ture superficiali. In prossimità degli or- 
taggi togliete le infestanti con le mani 
per evitare di sradicare le piante coltiva- 
te soprattutto quando sono ancora di ri- 
dotte dimensioni. 

Per limitare o eliminare del tutto que- 
sto lavoro, che talvolta può risultare fa- 
ticoso, potete adottare la pacciamatura 
con teli plastici scuri. Al posto di que- 
sti materiali si possono impiegare gli ap- 
positi fogli di carta degradabile nel ter- 
reno (non facili da trovare) oppure pro- 
dotti vegetali e specialmente la paglia 
che non è diffìcile reperire nelle loca- 
lità di campagna. Va comunque 
ricordato che esiste in com- 
mercio, pure in pic- 
cole quantità, un 
telo piasti- 
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Per l'irrigazione 
se non usate 
la pacciamatura 
scegliete, di preferenza 
e nelle colture in cui è possibile, il metodo 
per scorrimento-infiltrazione laterale dentro solchi 



co derivato da amido di mais (Bio- 
Telo Agri) che una volta utilizzato 
viene interrato con una normale la- 
vorazione e si decompone nel terre - 
/ no. La sua durata, a seconda dei tipi 
di impiego, va da uno a tre e più me- 
si. Si può impiegare tanto in coltura pro- 
tetta che in pieno campo. 

Effettuerete un lavoro ancora più ra- 
zionale se alla pacciamatura, special- 
mente se realizzata con teli plastici, ac- 
coppierete la manichetta per l'irrigazio- 
ne. Infatti in maggio e giugno sommini- 
strare acqua agli ortaggi diventa sempre 
più impegnativo, ma adottando le mani- 
chette renderete più veloci le irrigazioni 
anche se queste dovranno venire esegui- 
te, in media, con maggiore frequenza. 

Se invece non usate la pacciamatura, 
scegliete, di preferenza e nelle colture in 
cui è possibile, il metodo per scorrimen- 
to-infiltrazione laterale dentro solchi. In 
questo caso dovete però rincalzare le 
piante (cioè dare terra) per formare i ca- 
naletti in cui far scorrere l'acqua. È con- 
sigliabile che utilizziate questi due siste- 
mi di irrigazione perché non bagnando 
foglie, fiori e frutti (la parte aerea) rende- 
rete più difficile o meno intenso l'attacco 
di malattie causate da funghi microscopi- 
ci. Molte di queste infatti (peronospora, 
septoria, ecc.) si sviluppano quando la 
parte aerea rimane bagnata per diverse 
ore. Perciò impiegando la manichetta o 
irrigando per scorrimento-infiltrazione 
laterale ridurrete o eliminerete completa- 
mente gli interventi contro queste malat- 
tie (cioè i trattamenti anticrittogamici). 

Se non avete alternative e l'unico si- 
stema di irrigazione che potete impiega- 
re è quello a pioggia, cercate di dare ac- 
qua al mattino, prima però che vi sia una 
forte insolazione, in modo che le piante 
si asciughino il più rapidamente possibi- 
le, evitando in tal modo scottature sulla 
vegetazione (le gocce sulle foglie posso- 
no funzionare come una lente che con- 
centra i raggi luminosi). 

A Cercate di non esagerare con le 
quantità d'acqua perché gli eccessi 
e i ristagni che si possono formare nelle 
aiole sono di frequente causa di gravi in- 
convenienti come marciumi delle radici 
e del colletto (la parte che si trova tra le 
radici e il fusto) delle piante e anche 
spaccature dei frutti. È perciò consiglia- 
bile che interveniate più di frequente li- 
mitando le quantità di acqua. 

Risulta invece difficile fornire in bre- 
ve delle indicazioni di carattere più par- 
ticolare sull'irrigazione dato che gli or- 
taggi sono numerosi e le loro esigenze 
irrigue assai diverse. Per questo attene- 
tevi alle indicazioni riportate negli arti- 
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Ecco quali sono i tipi di sostegni adatti per gli ortaggi 
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I sostegni che si possono utilizzare nelle 
aiole dell'orto sono fondamentalmente 
di due tipi: paletti e pali con rete. 

Ai-Paletti (o tutori) da applicare alle 
singole piante. Ai-Paletti (o tutori) po- 
sti infilare e ancorati a mezzo di fili di 
ferro zincati. Al posto dei fili di ferro si 
possono impiegare canne che collega- 
no un sostegno all'altro e che formano 
una linea continua. Per dare maggiore 
solidità al filare si può predisporre un 
tirante su entrambe le testate ancoran- 
dolo al terreno con un robusto picchetto 
(freccia). Sistemi di disposizione dei so- 
stegni a cavalletto (A3) oppure a pira- 
mide (A4), pur pratici e di uso comune, 
sono poco consigliabili perché le piante 
sono meno esposte al sole, meno arieg- 
giate e quindi più facilmente attaccabi- 
li da malattie. 

li-Pali con rete in materiale plastico. 
Per una rete (1) alta due metri si instal- 
lano pali (2) alla distanza di due metri e 
tre fili di ferro zincato (3) che sorreggo- 
no e fissano la rete. Per dare maggiore 
solidità all'intelaiatura si possono col- 
locare dei tiranti (4) ai pali di testata 



coli che riguardano la tecnica di coltiva- 
zione dei singoli ortaggi pubblicati nei 
vari numeri di Vita in Campagna. Diffe- 
renziate comunque gli interventi irrigui 
in rapporto non solo alle esigenze pro- 
prie di ciascun ortaggio, ma anche alle 
varietà coltivate, alle successive fasi di 
crescita, ai diversi tipi di terreno e al- 
l'andamento stagionale. 

In maggio e soprattutto in giugno do- 
vete poi seminare molti ortaggi che rac- 
coglierete nella seconda parte dell'esta- 
te (fagiolo, lattughe estive, ecc.) e du- 



rante l' autunno-inverno (radicchi, porri, 
cavoli, ecc.). 

A Quando eseguite il trapianto evita- 
te di utilizzare piantine invecchiate 
dentro il contenitore. Usando piante 
«vecchie» infatti la ripresa vegetativa 
può risultare particolarmente lenta, con 
sviluppo talora stentato, perdita della 
precocità, calo nella produzione com- 
plessiva, produzione che può risultare 
anche di minore qualità. 

Quindi per eseguire correttamente il 
trapianto operate quando le radici trat- 



tengono bene il pane di terra (non deve 
sbriciolarsi) senza aspettare altro tempo. 
Volendo invece trapiantare piante già 
ben sviluppate non serve lasciarle a lun- 
go nei contenitori, ma bisogna produrle 
in vasi, o contenitori alveolati, di gran- 
dezza proporzionale alle dimensioni del- 
le piante che si vogliono ottenere (in ge- 
nere vasi di grandezza pari o superiore ai 
10-12 centimetri di diametro). Nel luogo 
di coltivazione (serra, tunnel, piena aria, 
ecc.) le piante devono essere distanziate 
in modo che possano ricevere molta luce 
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(specialmente nelle colture protette) e vi 
sia un continuo ricambio dell'aria. Que- 
sto serve per evitare la formazione di 
piante deboli, che crescono troppo in al- 
tezza (piante filate) e quindi sono più fa- 
cilmente attaccabili da malattie. 

Ortaggi in coltura protetta. Nelle 
colture protette arieggiate sempre più a 
lungo, fino a lasciare aperti i tunnel an- 
che di notte (giugno) o addirittura to- 
gliete i teli protettivi o arrotolateli sul 
colmo delle strutture. Gli eccessi di ca- 
lore possono infatti arrecare danni assai 
gravi alle colture (blocco della vegeta- 
zione, caduta dei fiori, scottatura di fo- 
glie e frutti, ecc.). Per eseguire con mag- 
giore razionalità gli arieggiamenti pote- 




Andate molto cauti 

nell'impiego dei concimi, limitando 

il più possibile le quantità 





Le semine di maggio in piena aria (pianura padana) 


(per le altre zone d'Italia si faccia riferimento alla cartina riportata a pag. 18) 








Quantità 


Semi per 


Durata 


Periodo 


Ortaggio 


di seme 


grammo 


della coltura 






g/m 2 


n. 


giorni (') 


Ai primi 


Cetriolo e cetriolino ( 2 ) 


- 


30-35 


70-110 


di maggio 


Cicoria da taglio 


6 


600-750 


60-80 (150) 


in piena 


Cocomero (anguria) ( 2 ) 


- 


10-20 


90-120 


aria (entro 


Lattuga da taglio 


6-7 


800 


50-80 


il 10-15 


Melone ( 2 ) 


- 


25-35 


80-115 


del mese) 


Pomodoro 


0,1-0,2 


320-350 


80-130(180) 




Ravanello 


1,5-2,5 


80-120 


25-40 (70) 




Spinacio (solo varietà estive) 


2-4 


80-100 


70-90 (180-210) 




Zucca ( 2 ) 


- 


3 


110-150 


Dai primi 


Cardo (semina diretta) ( 3 ) 


0,3-0,4 


25 


180-220 


di maggio 


Cavolfiore precoce ( 4 ) 


1,5-2 


250-300 


120-130 


in poi 


Cavolo cappuccio estivo-autunnale ( 4 ) 


1,5-2 


200-300 


100-120 




Verza varietà precoci e tardive a ciclo lungo ( 4 ) 


1,5-2 


200-300 


130-210 (240) 


Per tutto 


Basilico 


0,1-0,2 


750-850 


60-120 (150) 


il mese 


Bietola da coste 


1,5 


50 


60-80 (210) 




Bietola da orto 


1,5 


75-95 


70-110 




Carota 


0,5-1 


850-1000 


100-140(240) 




Fagiolino 


8-12 


2-4 


50-65 




Fagiolo 


7-10 


1-4 


65-90(110) 




Indivia riccia ( 4 ) 


0,3-0,5 


600-800 


90-110 




Lattuga a cappuccio e romana varietà estive ( 4 ) 


0,3-0,4 


800 


70-100 




Porro (semenzaio) ( 5 ) 


2,5-3,5 


400 


150-240 




Prezzemolo 


2,5-3,5 


500 


70-110(210) 




Rucola 


0,5-1 


500 


40-70 (90) 




Scarola ( 4 ) 


0,3-0,5 


600-800 


110-140 




Sedano ( 4 ) 


0,2-0,3 


1800-2300 


90-130 (150) 




Zucchino ( 2 ) 


- 


5-8 


60-70 (90) 


(') Numero approssimativo dei giorni che vanno dalla semina (germinazione del seme) alla raccolta. I dati tra 


parentesi riguardano le colture che si attuano in condizioni non ottimali o che devono trascorrere nel terreno 


la stagione autunno-invernale. ( 2 ) Semina in buchette (2-4 semi per ognuna). (-') Si può effettuare anche la 


semina in buchette (3-5 semi per ognuna). ( 4 ) Quantitativo per semine in cassettine di polistirolo di cm 30x50 


circa. Si può eseguire la semina direttamente in contenitore alveolato collocando un seme per alveolo oppure 


due tenendo, dopo la germinazione, la piantina migliore. La semina diretta nei contenitori evita - al contrario 


di quella in cassettine - di eseguire il trapianto nei contenitori alveolari. Per il sedano invece, date le minori 


dimensioni dei semi, è più conveniente la semina in cassettina ed il successivo trapianto in contenitore. ( 5 ) Per 


il porro, pur essendo ancora valida la produzione di piantine in semenzaio, per semplicità è consigliabile 


seminare in contenitore (meglio due semi per alveolo tenendo poi la piantina migliore). 



te collocare sotto le protezioni un termo- 
metro di minima e massima dalla cui let- 
tura potete individuare meglio il mo- 
mento di apertura e chiusura dei tunnel. 
Anche nelle colture protette irrigate 
con frequenza, ma senza esagerare con 
le quantità d'acqua. 

A Evitate in ogni caso di bagnare la 
parte aerea delle piante per non 
provocare scottature a foglie e frutti e 
non favorire malattie causate da funghi 
microscopici. 

Se disponete di acqua fredda è oppor- 
tuno, anche in questi due mesi, che la fac- 
ciate sostare per alcune ore dentro alcuni 
contenitori prima di usarla, in modo che si 
possa riscaldare (la temperatura dell'ac- 
qua dovrebbe essere almeno di 20° C). 

Per irrigare adottate possibilmente le 
manichette poste sotto la pacciamatura o, 
se non potete, il sistema per scorrimento- 
infiltrazione laterale dentro solchi, siste- 
mando le aiole a porche (chiamate anche 
prose, presone oppure localmente comu- 
ni, magoli, ecc.) prima dell'esecuzione 
degli impianti. Potete, pure in questo ca- 
so, impiegare la pacciamatura con teli 
plastici in cui, nella parte che coincide 
con il solco, praticherete dei fori con la 
punta di una forca o con un bastoncino 
appuntito: i fori, uniformemente distri- 
buiti, consentiranno all'acqua di penetra- 
re nel suolo (questa tecnica è valida pure 
per le colture in pieno campo). 

Dato che in alcuni casi la crescita de- 
gli ortaggi è assai rapida (pomodoro, ce- 
triolo, ecc.) tenete costantemente le 
piante legate ai sostegni in modo che si 
sviluppino correttamente. 

Concimazione. Andate molto cauti 
nell'impiego dei concimi, limitando il 
più possibile le quantità. Quando distri- 
buite i fertilizzanti nelle colture in atto 
A (cioè in copertura) evitate di spar- 
gerli sulla vegetazione e interrateli 
a mezzo di una zappatura superficiale o 
una leggera irrigazione. Se invece per ir- 
rigare usate le manichette potete, volen- 
do, sciogliere i concimi - in particolare 
quelli a base di azoto, tranne il nitrato 
ammonico - nell'acqua di irrigazione 
(fertirrigazione), non superando per pru- 
denza i 2 grammi di fertilizzante per li- 
tro. Anche sotto le protezioni concimate 
con molta moderazione. 

Specialmente per piante che produ- 
cono frutti per un lungo periodo di tem- 
po (pomodoro, peperone, melanzana, 
zucchino, cetriolo), potete impiegare 
concimi a lenta cessione (tipo Nitropho- 
ska gold-Top, Bayfolan multi orti, Agri 
slow, ecc.) attenendovi ai quantitativi in- 
dicati in etichetta. 
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Progetto di coltivazione di un piccolo orto di circa 27 metri quadrati 

a cura di Alberto Locatelli 

Esempio di orto formato da 3 aiole, suddivise in più colture, con aggiornamento mensile della situazione, in 
riferimento all'Italia centro-settentrionale; per le altre zone d'Italia si veda la cartina geografica riportata a pag. 18 

Per le possibili alternative consultate le tabelle delle semine e dei trapianti nonché i testi delle singole colture. 
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Come si presenta l'orto a fine maggio 



->-s 



Come si presenta l'orto a fine giugno 



Aglio 



Cipolla 
colorata 



€ 



Lattuga e cicoria da taglio 

- Ravanello 

- RuCOla wMfmr 



Prezzemolo 

- Sedano - Basilico 



*J**i 



Lattuga e 
cicoria da 
taglio ^> 

flj 



Bietola 
da coste 



Pomodoro 



Zucchino 



3 Fagiolino nano 



* 



Pisello 



i Aglio 
1 



Cipolla 
colorata 




Prezzemolo 

- Sedano - Basilico 



Lattuga e 
cicoria da 



Bietola 
da coste 



Pomodoro 



Zucchino 



3 Fagiolino nano 



m8,00 



Stadio prevalente della coltura. i|p = semina; 
= ortaggio in coltura protetta; 



< m8,00 

= trapianto; Slggjf = in fase di raccolta; 
= aiolà libera in attesa di coltivazione; 11° = secondo raccolto. 



I disegni a colori rappresentano i singoli ortaggi in fase di coltivazione. 
Per l'impostazione generale dell'orto e la scelta delle colture si veda il numero 1/2002 a pag. 25-26. 



• Nelle colture organiche (biologi- 
che) è possibile usare pure in coper- 
tura fertilizzanti contenenti guano (costi- 
tuito da depositi di deiezioni di uccelli 
marini accumulatesi durante i secoli). 

In tutti i casi bisogna attenersi alle 
istruzioni allegate ai vari prodotti non su- 
perando mai le quantità prescritte. 

Volendo, per le colture biologiche 
(ma un po' per tutte le coltivazioni che 
producono frutti per un lungo periodo) 
si possono utilizzare, sia sotto tunnel 
che in pieno campo, terriccio di letame 
giunto al massimo della decomposizio- 
ne (200-400 grammi per metro quadra- 
to) oppure compost molto maturo (200 
grammi sempre per metro quadrato) pu- 
re nella fase produttiva della coltivazio- 
ne. L'azione è meno evidente rispetto a 
quella dei concimi a lenta cessione e 
inoltre lo spargimento è più difficoltoso. 
È poi assolutamente necessario interrare 
questi concimi, cosa che non consente 
l'adozione della pacciamatura con teli 
plastici o con carta degradabile. Si può 
invece usare paglia che si può spostare 
dall'aiolà e poi, a lavori ultimati, stende- 
re nuovamente sul terreno. È possibile 
però mescolare il terriccio di letame 
(oppure il compost) con l'acqua e poi ir- 
rigare; anche in questo caso si esegue 
una fertirrigazione. 



Utilizzo del compost. L'utilizzazione 
del compost in questo periodo è piuttosto 
limitata dato che in tutte le aiole vi sono 
colture in atto. Quando avete terminato 
la raccolta di alcuni ortaggi (lattughe da 
cespo e da taglio, piselli, ecc.) e lavorato 
il terreno per piantare le seconde colture, 
potete interrare compost maturo (2-3 
chilogrammi per metro quadrato), ma 
solo in terreni poco fertili e unicamente 
nelle superfìci dove metterete a dimora 
ortaggi abbastanza esigenti e a ciclo lun- 
go (come ad esempio cavolfiori, brocco- 
li, cavoli cappucci, verze, cavoli di Bru- 
xelles tutti di varietà medio-tardive e tar- 




■M ^\ i 

Aglio, cipolla bianca e colorata, cipol- 
line, porro. Eseguite con cura la pulizia 
delle aiole specialmente nelle prime fa- 
si di coltivazione 



dive). Un uso più generalizzato del com- 
post prima dell'attuazione delle colture 
di secondo raccolto (cioè nella maggior 
parte delle aiole lasciate libere dalle col- 
tivazioni precendenti) può essere preso 
in considerazione solo se disponete di 
suoli molto poveri oppure da poco messi 
a coltura in cui desiderate rendere più ra- 
pido il miglioramento fisico del suolo e 
aumentare l'attività degli organismi con- 
tenuti nel terreno. 

A Evitate comunque, in linea di mas- 
sima, di usare compost prima di 
colture come lattughe, valerianella, spi- 
naci, ravanelli. 

Per quanto riguarda l'impiego di 
compost molto maturo (18-24 mesi dal- 
l'inizio del compostaggio) per colture in 
vaso è opportuno che facciate riferimen- 
to a quanto riportato ne «i Lavori» di 
marzo-aprile, pag. 20. 

Acetosa, crescione. Seminate (nel 
mese di maggio), pulite le aiole, irrigate 
e raccogliete. 

Aglio, cipolla bianca e colorata, ci- 
polline, porro. Pulite le aiole di tutte 
queste colture aiutandovi con un piccolo 
estirpatore che possa lavorare agevolmen- 
te tra le piante che di solito sono piuttosto 
fitte. Eseguite con cura la pulizia delle 
aiole specialmente nelle prime fasi di col- 
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Le fasce climatiche del nostro Paese 


Ne «ì Lavori» e nei calendari in ge- 
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nere che vengono pubblicati su Vita 


^/Vjl^+10/20 


l om 


in Campagna ci si riferisce al clima 




"^ -05/10 CZ 


della pianura padana (0). Orientati- 


ì ( ,— .tk. ° ? 


-10/20 C 


vamente i lettori delle zone a clima 
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-20/25 na 


più mite dovranno anticipare le pra- 


-10/20 \^?V 
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tiche colturali fino a 25-30 giorni (Si- 
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cilia -25/30). In ogni caso queste in- 
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dicazioni vanno prese in modo mol- 
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to elastico. Ad esempio agli inizi di 


«* 


giugno la raccolta del pomodoro sot- 


%i 
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to tunnel nelle regioni settentrionali 
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si sta avviando verso il suo massimo 
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mentre nel centro Italia sta rallentan- 




9 


do e in Sicilia è terminata da tempo 




o 


(colture inverno-primaverili) 




b 



tivazione perché potrebbero venire com- 
pletamente invase dalle piante infestanti. 

In maggio sospendete le concima- 
zioni in copertura dell'aglio, ma conti- 
nuate quelle delle altre colture (opera- 
te con molta cautela nelle aiole di cipol- 
la bianca). 

In genere non è necessario che irri- 
ghiate l'aglio. Invece, in mancanza di 
piogge, date acqua, ma con prudenza, 
alle cipolle bianche, a quelle colorate, 
alle cipolline. 

Dai primi di maggio, o anche prima, 
è possibile raccogliere qualche pianta di 
aglio da consumare fresca. Verso la fine 
del mese di giugno potete invece inizia- 



re la raccolta dei bulbi da conservare 
purché siano maturi. 

In maggio iniziate, soprattutto nelle 
colture trapiantate in autunno, la raccol- 
ta dei bulbi di cipolla bianca più svilup- 
pati, raccolta che continuerete, intensifi- 
candola, in giugno. Sempre durante il 
mese di giugno potete utilizzare qualche 
bulbo fresco di cipolla colorata raccolto 
nelle aiole dove erano stati piantati i pic- 
coli bulbi a fine febbraio-marzo. 

In entrambi i mesi seminate il porro 
in semenzaio (o in contenitori per pro- 
durre piantine con il pane di terra) sce- 
gliendo varietà per colture autunno-in- 
vernali. In giugno potete iniziare anche i 





I trapianti di maggio in piena aria (pianura padana) 

(per le altre zone d'Italia si faccia riferimento alla cartina riportata qui sopra) 


Periodo 


Ortaggio 


Distanze d'impianto 


tra le file 

cm 


sulla fila 

cm 


A fine aprile- 
primi di 
maggio 


Cetriolo e cetriolino (') 

Cocomero (anguria) (') 

Indivia riccia ( 2 ) 

Melanzana ( 2 ) 

Melone (') 

Peperone e peperoncino ( 2 ) 

Pomodoro ( 2 ) 

Sedano ( 2 ) 

Zucca (') 

Zucchino (') 


150-200 
150-250 

30-35 
80-150 
150-250 

70-80 
50-100 

40-60 
200-400 
140-160 


40-60 
100-120 
30-35 
50-70 
50-100 
40-50 
40-50 
30-40 
100-150 
60-80 


Da metà-fine 
maggio in poi 


Cavolo cappuccio estivo-autunnale ( 2 ) 
Lattuga a cappuccio e romana varietà estive ( 2 ) 
Scarola ( 2 ) 


50-70 
30-35 
40-60 


40-50 
25-30 
30-40 


( ' ) Trapianto esclusivamente di piante con pane di terra. ( 2 ) Trapianto effettuato sempre più di frequente 
impiegando piante munite di pane di terra. 



trapianti purché le piante abbiano rag- 
giunto le dimensioni di una matita circa. 

Anguria (cocomero), cetriolo e 
cetriolino, melone. Già dalla fine di 
aprile o agli inizi di maggio seminate e/ 
o trapiantate in pieno campo piante con 
il pane di terra. In presenza di possibili 
ritorni di freddo rinviate di qualche gior- 
no questi lavori o proteggete tempora- 
neamente i nuovi impianti. 

Se non avete adottato la pacciamatura 
pulite con cura le aiole perché le distanze 
d'impianto sono notevoli (in particolare 
per l' anguria-cocomero) ed è facile che 
le piante infestanti si sviluppino rigoglio- 
se, principalmente nelle prime fasi di col- 
tivazione. Impiegate a questo scopo una 
zappa oppure un estirpatore con più or- 
gani lavoranti. Usando paglia potete pac- 
ciamare, almeno parziamente, le colture 
anche quando sono già in atto. 

Concimate e irrigate con prudenza 
tanto sotto protezioni che in pieno cam- 
po. Nel melone, e talora pure neh' angu- 
ria-cocomero, spuntate le eventuali rami- 
ficazioni del fusto soprattutto in coltura 
protetta. Se non lo avete già fatto in pre- 
cedenza, mettete a dimora i sostegni per 
le piante che volete far arrampicare (ce- 
triolo, cetriolino e volendo anche melone 
e anguria-cocomero a piccoli frutti). 

Da circa metà maggio potete iniziare 
la raccolta dei cetrioli sotto ampie prote- 
zioni. In linea di massima la raccolta di 
melone e anche di anguria-cocomero pre- 
coce inizia, sempre in colture protette am- 
pie, nella seconda quindicina di giugno. 

Asparago. Nelle asparagiaie in piena 
produzione raccogliete fino e non oltre la 
metà di giugno (meglio fermarsi un po' 
prima). Nelle colture di asparago bianco 
tenete i cumuli sempre ben formati. Se 
avete ricoperto le aiole con teli plastici 
scuri potete tenerli sui cumuli fino al ter- 
mine della raccolta per ottenere turioni 
costantemente bianchi. Per raccogliere 
impiegate gli appositi coltelli che posso- 
no penetrare facilmente nel terreno. Fate 
però attenzione a non ferire le «zampe» 
per non compromettere la sanità e la du- 
rata della vostra asparagiaia. 

Nella seconda metà di giugno rimuo- 
vete i cumuli (asparago bianco), con deli- 
catezza per non rovinare i fusti in cresci- 
ta, e pulite le colture dalle piante infestan- 
ti. Per entrambi i lavori impiegate zappe, 
se necessario di diverse dimensioni, op- 
pure piccoli estirpatori per poter operare 
agevolmente tra gli asparagi in vegetazio- 
ne. Sempre nella seconda quindicina di 
giugno concimate in copertura e se neces- 
sario irrigate. Da maggio, o prima se di- 
sponibili, potete iniziare la messa a dimo- 
ra di nuove asparagiaie impiegando pian- 
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Progetto di coltivazione di un orto familiare di circa 200 metri quadrati 

a cura di Alberto Locatelli 

Esempio di orto formato da 14 aiole, con aggiornamento mensile della situazione in riferimento all'Italia 
centro-settentrionale; per le altre zone d'Italia si veda la cartina geografica riportata a pag. 18 

Per le possibili alternative consultate le tabelle delle semine e dei trapianti nonché i testi delle singole colture. 
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Come si presenta l'orto a fine maggio 



I Tunnel per pro- 
durre piantine 



Prezzemolo 



Sedano 



Aromatiche 



Fragola 



2 Pomodoro 



Peperone e 
peperoncino 



3 Pomodoro 



4 Melanzana 



Zucchino 



5 Melone 



6 Anguria (cocomero) e/o zucca 



yfc 0& 



7 Lattuga e cicoria da taglio 



Rava- 
nello 



Ru- 

cola ' 



8 Pisello 



9 Carota 



Lattuga 
a cappuccio 



10 



Bietola da coste 
e da orto 



Cipolla colorata e cipolline 



1 1 Aglio 



Cipolla ,-»\ 
bianca **$«? 



Cavolo 
cappuccio 



12 



Cetriolo 
e cetriolino 



J 



Invidia riccia e scarola 



» o 



1 3 Fagiolino nano e rampicante 



^ 



14 Fagiolino nano e rampicante 



^ 



m 12,00 



Come si presenta l'orto a fine giugno 



i Tunnel per pro- 
durre piantine 



Prezzemolo 



Sedano 

" IL. 



Aromatiche 



Fragola 



2 Pomodoro 



Peperone e 
peperoncino 



3 Pomodoro 



« 



4 Melanzana 



Zucchino 



5 Melone 



6 Anguria (cocomero) e/o zucca 



Porro 



9 Carota 



Carota 
o finocchio 



1 Bietola da coste e da orto 



Cipolla colorata 
e cipolline 



1 1 Aglio 



Cipolla bianca 



Cavolo 
cappuccio 



12 



Cetriolo 
e cetriolino 



a 



Invidia riccia e scarola 



&G 



1 3 Fagiolino nano e rampicante 



<** 



14 Fagiolino nano e rampicante 



<?* 



m 12,00 



Vi proponiamo il progetto di coltivazione di un orto familiare di circa 200 metri quadrati, adatto alle esigenze di una famiglia 
di quattro persone. Ogni bimestre aggiorneremo il progetto indicando in quale fase si trovano le colture che proponiamo. 



Stadio prevalente della coltura. ^ = semina; Wj — trapianto; WgS?= infuse di raccolta; 
|] = ortaggio in coltura protetta; | = aiolà libera in attesa di coltivazione. 

I disegni a colori rappresentano i singoli ortaggi in fase di coltivazione. 



tine provviste di pane di terra. 

Basilico. Tanto in maggio quanto in 
giugno eseguite semine e trapianti, puli- 
te le aiole e, se necessario, irrigate. In 
giugno raccogliete nelle colture messe a 
dimora per prime in piena aria. 

Bietola da coste e da orto. Semi- 
nate, pulite le aiole impiegando soprat- 



tutto un estirpatore, diradate perché da 
un seme nascono più piante, concimate 
con moderazione in copertura e irrigate. 
Già in maggio potete raccogliere nelle 
aiole di bietola da coste seminate per 
prime se sono sufficientemente svilup- 
pate. Nel mese di giugno raccogliete le 
varietà più precoci di bietola da orto. 



Carciofo. Nel periodo maggio-giu- 
gno si esegue la raccolta delle varietà 
tardive come il carciofo di Roma o «Ro- 
manesco» che nel mese di maggio sono 
in piena produzione. In questi mesi le 
temperature iniziano ad aumentare, 
quindi nelle carciofaie in produzione ri- 
sulta utile eseguire le pratiche irrigue, le 
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quali devono sempre garantire un co- 
stante livello di umidità nel terreno. 

Tra la fine di maggio e l'inizio di giu- 
gno nelle varietà precoci del tipo «Cata- 
nese», la cui produzione è iniziata a otto- 
bre, i capolini eventualmente rimasti in- 
colti fioriscono, contemporaneamente le 
piante perdono turgore e le foglie ingial- 
liscono. Nell'ultima decade di giugno, al- 
l'aumentare della temperatura, tutte le fo- 
glie compresi i capolini che hanno pro- 
dotto i semi (acheni) si seccano. 

Qualora in estate vogliate impiantare 
una nuova carciofaia utilizzando come 
materiale di propagazione gli ovoli 
(gemme dormienti di diversa grandezza 
che, lasciate sulla pianta, evolvono in 
carducci), vi consigliamo, prima che le 



parti aeree delle piante siano completa- 
mente secche, di individuare e contras- 
segnare quelle risultate sane, precoci e 
produttive, dalle quali nel mese di luglio 
staccherete gli ovoli. 

Nell'ultima decade di giugno, quan- 
do le piante sono completamente secche 
e non prima, viene effettuata la pratica 
colturale della dicioccatura, che consiste 
nel recidere gli steli che hanno prodotto 
i capolini. Nell'esecuzione di questo la- 
voro, utilizzate una zappa con lama ta- 
gliente, poiché gli steli alla base hanno 
un diametro anche superiore ai 5 cm ed 
inoltre, essendo secchi, oppongono una 
notevole resistenza al taglio. Recidete 
gli steli a circa 4 cm al di sotto della su- 
perficie del terreno; togliete anche le 





Le semine di giugno in piena aria (pianura padana) 


(per le altre zone d'Italia si faccia riferimento alla cartina riportata a pag. 18 








Quantità 


Semi per 


Durata 


Periodo 


Ortaggio 


di seme 


grammo 


della coltura 






g/m 2 


n. 


giorni (0 


Primi 


Radicchio chioggiotto precoce ( 2 ) 


0,3-0,5 


600-750 


110-130 


di giugno 










Fino a metà 


Cardo ( 3 ) 


0,3-0,4 


25 


180-220 


giugno 


Cavolo cappuccio autunno-invernale 










tardivo ( 2 ) 


1,5-2 


200-300 


140-160 (200) 




Cavolo verza ( 2 ) 


1,5-2 


200-300 


130-200 (240) 




Fagiolo e fagiolino rampicanti 


7-12 


1-4 


75-90(110) 


Seconda metà 


Radicchio chioggiotto medio-precoce 








di giugno 


e «pan di zucchero» precoce ( 2 ) 


0,3-0,5 


600-750 


120-140 


Per tutto 


Basilico 


0,1-0,2 


750-850 


60-120(150) 


il mese 


Bietola da coste 


1,5 


50 


60-80 (210) 




Bietola da orto 


1,5 


75-95 


70-110 




Carota 


0,5-1 


850-1000 


100-140 (240) 




Cavolfiore ( 2 ) 


2-2,5 


250-300 


120-150 




Cavolo cappuccio autunnale precoce ( 2 ) 


1,5-2 


200-300 


100-120 




Fagiolino nano 


8-12 


2-4 


50-65 




Fagiolo nano 


7-10 


1-4 


65-85 




Indivia riccia ( 2 ) 


0,3-0,5 


600-800 


90-110 




Lattuga a cappuccio e romana varietà 










estive ( 2 ) 


0,3-0,4 


800 


70-100 




Porro ( 4 ) 


2,5-3,5 


400 


150-240 




Prezzemolo 


2,5-3,5 


500 


70-110(210) 




Scarola ( 2 ) 


0,3-0,5 


600-800 


110-140 




Sedano ( 2 ) 


0,2-0,3 


1800-2300 


90-130(150) 




Zucchino ( 5 ) 


- 


5-8 


60-70 (90) 


Fine giugno- 


Finocchio (varietà precoci) 


0,5-1 


250 


90-100 


primi di luglio 


Radicchio di Treviso precoce ( 2 ) 


0,3-0,5 


600-750 


100-130 


(') Numero approssimativo dei giorni che vanno dalla semina (germinazione del seme) alla raccolta. I dati 


tra parentesi riguardano le colture che si attuano in condizioni non ottimali o che devono trascorrere nel 


terreno la stagione autunno-invernale. ( 2 ) Quantitativo per semina in cassettine di polistirolo di cm 30x50 


circa. Si può eseguire la semina direttamente in contenitore alveolato collocando un seme per alveolo oppure 


due tenendo, dopo la germinazione, la piantina migliore. La semina diretta nei contenitori evita - al contrario 


di quella in cassettine - di eseguire il trapianto nei contenitori alveolari. Per il sedano invece, date le 


dimensioni dei semi, è più conveniente la semina in cassettina ed il successivo trapianto in contenitore. ( 3 ) Si 


può effettuare anche la semina a buchette (3-5 semi per ognuna). ( 4 ) Per il porro, pur essendo ancora valida 


la produzione di piantine in semenzaio, per semplicità è consigliabile seminare in contenitore (meglio due 


semi per alveolo tenendo poi la piantina migliore). ( 5 ) Semina in buchette (2-4 semi per ognuna). 



gemme che si sono formate per ultime, 
le quali, se non vengono eliminate, al ri- 
sveglio originano carducci piccoli e 
stentati comunque destinati ad essere 
eliminati successivamente con la pratica 
colturale della scarducciatura, in quanto 
non idonei a sostenere una buona produ- 
zione. Terminata l'operazione di taglio, 
accumulate gli steli staccati dalle piante 
e bruciateli per evitare il propagarsi di 
larve di insetti e parassiti. 

Cardo. Seminate in piena terra fi- 
no a circa metà giugno, in vasetto en- 
tro maggio. 

Carota. Seminate a file per entrambi i 
mesi. Per le ultime semine di giugno im- 
piegate varietà precoci. Pulite le aiole uti- 
lizzando una piccola zappa o un estirpato- 
re. Diradate le colture seminate in prece- 
denza, concimate in copertura e irrigate. 

In giugno raccogliete nelle colture 
messe a dimora per prime se avete ado- 
perato varietà precoci. 

Cavolfiore, cavolo broccolo, cavo- 
lo cappuccio, cavolo verza, cavolino 
di Bruxelles. In maggio seminate (me- 
glio in contenitore, per ottenere piantine 
con il pane di terra) varietà precoci e me- 
dio-precoci di cavolfiore che trapiantere- 
te appena possibile (dopo circa 35-40 
giorni dalla semina). La loro raccolta può 
essere effettuata già dalla fine dell'estate. 
In giugno, possibilmente entro la metà 
del mese, seminate varietà autunnali me- 
dio-precoci (anche di broccolo). 

In maggio seminate e trapiantate le 
varietà estivo-autunnali di cavolo cap- 
puccio. In giugno, fino alla metà del me- 
se, seminate le varietà tardive autunno- 
invernali e continuate il trapianto di 
quelle estivo-autunnali. 

Dai primi di maggio seminate le va- 
rietà precoci e anche quelle tardive a ci- 
clo lungo di cavolo verza, semine che 
ultimerete entro metà giugno. Se effet- 
tuate colture estive di questo ortaggio, 
trapiantate, soprattutto in maggio, le va- 
rietà precoci. 

Anche per il cavolino di Bruxelles ul- 
timate le semine entro metà giugno spe- 
cialmente se utilizzate varietà tardive in- 
vernali. Nelle località dove viene colti- 
vato il cavolo nero o toscano (o palmi- 
zio) seminate entro fine giugno-prima 
decade di luglio. 

In entrambi i mesi pulite le aiole del- 
le colture in atto, in particolare nelle pri- 
me fasi di crescita, impiegando una zap- 
pa o un estirpatore. Concimate in coper- 
tura, senza eccedere, e irrigate. 

Ultimate la raccolta di varietà prima- 
verili di cavolo cappuccio e iniziate 
quella di varietà estive (giugno). 

Cetriolo. Vedi anguria (cocomero). 
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Progetto di coltivazione di ortaggi e fiori su un terrazzo di 16 metri quadrati 

a cura di Alberto Locatelli 

Esempio di terrazzo con 14 contenitori, con aggiornamento mensile della situazione in riferimento 
alla pianura padana; per le altre zone d'Italia si veda la cartina geografica riportata a pag. 18 

Per le possibili alternative consultate le tabelle delle semine e dei trapianti nonché i testi delle singole colture. 
I numeri di ogni contenitore corrispondono a quelli che identificano, nel testo, le diverse specie 

N 

A 



s 



Come si presenta il terrazzo a fine maggio 

, Porta-finestra , 



Come si presenta il terrazzo a fine giugno 

, Porta-finestra , 



14 



(fizrc 



13 



12 



11 
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Maggio. Basilico-li: irrigate e concimate modera- 
tamente. Cicoria da taglio-7: irrigate e raccogliete. 
Erba cipollina-12: irrigate e concimate moderata- 
mente; raccogliete. Lattuga da taglio- 10: irrigate 
moderatamente e raccogliete. Seminate in un altro 
contenitore dove non c'era lattuga (o cicoria-radic- 
chio) o nello stesso dopo avere rinnovato in parte il 
terriccio. Peperone e peperoncino-3: irrigate e 
concimate moderatamente; predisponete i tutori. 
Pomodoro-I e 2: irrigate e concimate moderata- 
mente; predisponete saldamente i tutori. Prezzemo- 
lo-5: irrigate e concimate moderatamente. Rosma- 
rino- 14: irrigate, concimate e raccogliete. Rucola- 
4: raccogliete e seminate dopo avere rinnovato in 
parte il terriccio. Sahia-13: vedi rosmarino. Seda- 
no-6: irrigate e concimate con moderazione, ma in 
modo continuativo. Viole del pensiero-8 e 9: appe- 
na le piante sfioriscono sostituitele con piante tipo 
gerani avendo l'accortezza di cambiare il terriccio. 
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Giugno. Basilico-li: irrigate e concimate 
moderatamente; raccogliete. Cicoria da ta- 
glio-7: irrigate, raccogliete e seminate dopo 
avere rinnovato in parte il terriccio. Erba ci- 
pollina-12: irrigate e concimate moderata- 
mente; raccogliete. Lattuga da taglio-10: ir- 
rigate moderatamente e raccogliete. Pepero- 
ne e peperoncino-3: irrigate e concimate 
moderatamente; legate le piante ai tutori. Po- 
modoro-I e 2: irrigate e concimate moderata- 
mente; legate le piante ai tutori e togliete le 
femminelle. Prezzemolo-5: irrigate modera- 
tamente e raccogliete. Rosmarino- 14: irriga- 
te, concimate e raccogliete. Rucola-4: irriga- 
te e raccogliete. Sahia-13: vedi rosmarino. 
Sedano-6: irrigate e concimate moderata- 
mente, raccogliete. Gerani-8 e 9: concimate, 
irrigate moderatamente e pulite le piante dai 
fiori che man mano tendono a seccarsi. 
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Stadio prevalente della coltura. U = semina; fsjf = trapianto; f|l|p= in fase di raccolta; 

[ ) = ortaggio in coltura protetta; ( ) contenitore libero in attesa di coltivazione. 

I disegni a colori rappresentano i singoli ortaggi e i fiori in fase di coltivazione. 
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Cicoria. Vedi radicchio. 

Cipolla. Vedi aglio. 

Crescione. Vedi acetosa. 

Fagiolo e fagiolino. Effettuate la 
semina ultimando quella di varietà ram- 
picanti possibilmente entro metà giu- 
gno. Pulite le aiole utilizzando una zap- 
pa con taglio diritto o un piccolo estirpa- 
tore. Se necessario irrigate. 

Mettete a dimora i sostegni per le va- 
rietà rampicanti. Potete procedere alla 
raccolta a iniziare dai fagiolini nani (at- 
torno a metà maggio in coltura protetta 
e nella seconda quindicina di giugno a 
pieno campo). 



Finocchio. Da fine giugno-primi di 
luglio potete iniziare la semina di varie- 
tà precoci (tipo Carmo e Chiarino). 

Fragola. Nelle colture attuate sotto 
protezioni arieggiate il più possibile la- 
sciando aperto il tunnel anche di notte 
già da metà-fine maggio, o prima se si 
verificano giornate particolarmente cal- 
de. Irrigate con moderazione per non 
creare un ambiente ideale per lo svilup- 
po di malattie, in particolare la temibile 
muffa grigia. Nelle zone di pianura e 
collina del nord sarebbe conveniente in 
molti casi proteggere le aiole, anche del- 
le normali colture di pieno campo, con 



piccoli tunnel sempre aperti da entrambi 
i lati per ripararle, specialmente nella 
delicata fase della raccolta, da precipita- 
zioni eccessive e dalla grandine. 

Se abitate in località dove gli uccelli 
possono provocare danni di notevole en- 
tità coprite, nelle coltivazioni di pieno 
campo, le aiole con rete antigrandine. 
Questa può venire stesa e fissata sulle 
stesse strutture impiegate per sostenere i 
teli dei piccoli tunnel. In questo modo 
impedirete che gli uccelli si cibino dei 
frutti e nello stesso tempo proteggerete 
le fragole dalla grandine. 

Concimate le varietà rifiorenti, molto 
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I trapianti di giugno in piena aria (pianura padana) 

(per le altre zone d'Italia si faccia riferimento alla cartina riportata a pag. 18 


Periodo 


Ortaggio 


Distanze d'impianto 


tra le file 

cm 


sulla fila 

cm 


Primi di giugno 


Pomodoro tardivo (') 


70-100 


40-70 


Per tutto il mese 


Cavolo cappuccio estivo-autunnale (') 

Indivia riccia (') 

Lattuga a cappuccio e romana estive (') 

Porro (') 

Scarola (') 

Sedano (') 


50-70 
30-35 
30-35 
40-80 
40-60 
40-60 


40-50 
30-35 
25-30 
10-15 
30-40 
30-40 


(') Trapianto effettuato sempre più di frequente impiegando piantine munite di pane di terra. 



adatte alle piccole coltivazioni, utiliz- 
zando fertilizzanti solubili in acqua 
(cioè attuando la fertirrigazione) oppure 
granulari a lenta cessione (ad esempio 
Nitrophoska gold-Top, Bayfolan multi 
orti, Agri-slow, ecc.), che collocherete 
sotto la pacciamatura praticando dei pic- 
coli fori con un trapiantatoio o con un 
bastone appuntito (8-10 grammi per me- 
tro quadrato ogni 10-15 giorni). 

Nelle varietà rifiorenti per non inde- 
bolire troppo la vegetazione e non avere 
una produzione scadente, non lasciate 
più di 20 fiori per pianta. 

Se avete intenzione di eseguire im- 
pianti estivi di superfici un po' più vaste 
rispetto a quelle capaci di far fronte al- 
le necessità della famiglia, procedete alla 
prenotazione delle piantine (specialmen- 
te di quelle conservate in frigorifero). 

Raccogliete prima in coltura protetta 
(maggio) e poi in pieno campo (giugno). 
Ponete con delicatezza i frutti, staccati 
con il calice e il peduncolo, in conte- 
nitori di non grandi dimensioni (250- 
500 grammi) e portateli nel più bre- 
ve tempo possibile in un locale fresco. 
A Quando eseguite la raccolta toglie- 
te dalle piante e distruggete lonta- 
no dalle aiole i frutti guasti per impedire 
la diffusione di malattie. 

Indivia riccia e scarola. Seminate 
in contenitore per produrre piantine con 
il pane di terra e trapiantate non appena 
le piantine sono sufficientemente svilup- 
pate (35-40 giorni dopo la semina, an- 
che meno in condizioni climatiche favo- 
revoli). Pulite le aiole impiegando un 
piccolo estirpatore. Concimate in coper- 
tura solo se necessario e irrigate. In giu- 
gno nelle colture trapiantate per prime 
(indivia riccia) effettuate l'imbianchi- 
mento legando i cespi. Raccogliete. 

Lattuga a cappuccio e da taglio. 
Seminate in contenitore per ottenere 



piantine con il pane di terra e in seguito 
trapiantate le varietà estive (ad esempio 
a cappuccio classica come la Kagraner e 
sue selezioni; romana come la Bionda 
lentissima a montare e sue selezioni; 
brasiliana, o iceberg, come la Great 
lakes 118 e sue selezioni). 

Per la semina scegliete, quando possi- 
bile, giornate fresche e tenete i contenito- 
ri in un angolo riparato dall'eccessivo ca- 
lore (le lattughe già sopra i 20° C potreb- 
bero avere difficoltà di germinazione). 

Concimate con molta prudenza solo 
le colture che si presentano stentate e/o 
in presenza di terreni poco fertili (di re- 
gola non quelle da taglio). Pulite le aio- 
le ed eseguite irrigazioni molto modera- 
Ate, ma ripetute. Non date acqua in 
pieno sole, ma preferibilmete dopo 
il tramonto o di mattina molto presto, in 
modo che le piante possano asciugarsi 
prima di ricevere la massima insolazio- 
ne altrimenti si potrebbero scottare. 

Ai primi di maggio, se volete, potete 
ancora seminare le varietà da taglio (ul- 
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Fagiolo e fagiolino. Effettuate la semi- 
na, ultimando quella di varietà rampi- 
canti possibilmente entro metà giugno 



time raccolte entro il mese di giugno). 

Raccogliete i cespi maturi (in maggio 
varietà a cappuccio primaverili e poi pri- 
maverili-estive) e i tipi da taglio. 

Melanzana, peperone e peperon- 
cino, pomodoro. Ai primi di maggio 
continuate il trapiantato in pieno campo 
(iniziato alla fine di aprile) preferendo 
piantine con il pane di terra. I trapianti, 
solo per il pomodoro, possono prosegui- 
re per tutto maggio e fino ai primi di giu- 
gno per colture tardive. Se si verificasse- 
ro ritorni di freddo rinviate di qualche 
giorno questi lavori o proteggete tempo- 
raneamente i nuovi impianti. All'inizio 
di maggio, se volete, potete seminare il 
pomodoro in pieno campo, ma la semi- 
na ormai è sempre meno eseguita, alme- 
no in piccole superfici. 

In coltura protetta effettuate l'ormo- 
natura dei fiori di pomodoro e melanza- 
na, ma solo se si verificassero periodi 
freddi (primi di maggio). L'uso di bom- 
bi appositamente allevati e immessi sot- 
to le protezioni perché compiano l'im- 
pollinazione purtroppo in piccole super- 
fici è ancora poco realizzabile. In ogni 
caso, non volendo usare sostanze ormo- 
niche, pare possa favorire la formazione 
dei frutti anche la semplice spruzzatura 
di acqua distillata con getto molto fine 
(distanza del getto dai fiori 20-25 centi- 
metri) sui fiori aperti. 

Pulite le aiole, se non avete adottato 
la pacciamatura, adoperando una zappa 
o un estirpatore. Concimate in copertura 
e irrigate. Se non lo avete fatto prima di 
trapiantare, ponete a dimora i sostegni, 
prima sotto tunnel e poi in pieno campo, 
nelle aiole dove vi sono varietà che han- 
no bisogno di venire sorrette (varietà di 
pomodoro indeterminate, cioè che cre- 
scono di continuo in altezza, ma anche 
melanzana e peperone). 

Man mano che le piante di pomodo- 
ro crescono legatele ai tutori e, nelle va- 
rietà indeterminate, asportate i germogli 
che si sviluppano alla base delle foglie 
(femminelle). 

Già dalla fine di maggio potete inizia- 
re, sotto ampie protezioni, la raccolta di 
qualche frutto sia di pomodoro (le raccol- 
te raggiungono il loro massimo in giugno) 
che di melanzana e pure di peperone. 

Melone. Vedi anguria (cocomero). 

Patata. In maggio ultimate la rincal- 
zatura. Per eseguire questo lavoro pote- 
te impiegare una piccola assolcatrice 
manuale oppure, per una superficie mol- 
to limitata, una zappa (a lama quadrata o 
rettangolare) o un badile. Questo inter- 
vento, oltre a facilitare la crescita dei tu- 
beri e limitare rinverdimento di quelli 
più superficiali, contribuisce a tener pu- 
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lite le aiole dalle piante infestanti. 

Continuate comunque il lavoro di di- 
serbo anche dopo la rincalzatura utiliz- 
zando una zappa o un estirpatore. 

Concimate in copertura e irrigate 
in mancanza di piogge. Nella seconda 
quindicina di giugno, se avete effettua- 
to la pregermogliazione e piantato varie- 
tà precoci, potete iniziare la raccolta al- 
meno di una piccola parte della superfi- 
cie coltivata. 

Peperone. Vedi melanzana. 

Pisello. In maggio pulite le aiole a 
mezzo di zappature o estirpature super- 
ficiali e mettete a dimora i sostegni nel- 
le varietà rampicanti e semi-rampicanti 
(mezza rama) se non lo avete già fatto in 
precedenza. Con tempo asciutto irrigate 
senza indugio. Già in maggio raccoglie- 
te le varietà più precoci e ultimate le rac- 
colte stesse entro giugno. 

Pomodoro. Vedi melanzana. 

Porro. Vedi aglio. 

Prezzemolo e sedano. Continuate le 
semine di questi ortaggi sia in maggio 
che in giugno. È consigliabile che produ- 
ciate le piantine di sedano in contenitore 
per ottenerle con il pane di terra. Trapian- 
tate il sedano in entrambi i mesi. Conci- 
mate in copertura solo se le colture si pre- 
sentassero stentate o in terreni poco ferti- 
li. Pulite accuratamente le aiole con una 
zappa o un piccolo estirpatore. Irrigate di 
frequente (il sedano per infiltrazione late- 
rale dentro solchi, per non bagnare le fo- 
glie), ma con limitate quantità di acqua. 

Potete iniziare a raccogliere in mag- 
gio il prezzemolo (aiole seminate per 
prime in febbraio-marzo) e, in media, 
nella seconda metà di giugno il sedano. 

Radicchio e cicoria. In maggio po- 
tete seminare ancora varietà di cicoria da 
taglio per ottenere un prodotto da consu- 
mare soprattutto lessato. Volendo potete 
seminare pure la cicoria selvatica. Al- 
l'inizio di giugno seminate il radicchio 
chioggiotto precoce e, nella seconda 
quindicina, il chioggiotto medio-preco- 
ce. Potete seminare pure la cicoria tipo 
«Pan di zucchero» per raccolte precoci 
ed anche, verso la fine del mese o nella 
prima decade di luglio, il radicchio trevi- 
giano precoce (sono disponibili alcune 
selezioni). Il radicchio trevigiano preco- 
ce può fornire buoni risultati in diverse 
località delle nostre regioni, non solo in 
quelle settentrionali. Per molti piccoli 
orticoltori questa varietà di radicchio 
può rappresentare una novità. I semi si 
trovano, in genere, abbastanza facilmen- 
te. In ogni caso attenetevi, per le singole 
varietà, ai periodi di semina indicati sul- 
le bustine che contengono le sementi o 
nei cataloghi delle ditte produttrici. 




Pisello. A maggio raccogliete le varietà 
più precoci 

Pulite le aiole usando un piccolo 
estirpatore, irrigate e raccogliete soprat- 
tutto i tipi da taglio. 

Ravanello. In maggio continuate 
le semine. Pulite le aiole a mezzo di un 
piccolo estirpatore, irrigate e raccoglie- 
te prima dei periodi di forte caldo (entro 
fine giugno). 

Rucola. In maggio continuate a se- 
minare la rucola coltivata e pure quella 
selvatica, ma con l' aumentare delle tem- 
perature giornaliere aumenta anche l'in- 
tensità del sapore (e la piccantezza), che 
se troppo intenso a molti non è gradito. 
Pulite le aiole, irrigate e raccogliete. 

Scarola. Vedi indivia riccia. 

Sedano. Vedi prezzemolo. 

Spinacio. Potete, ma con molta cau- 
tela (fino a circa metà maggio, meglio 
prima) effettuare la semina unicamente 
di varietà estive. Pulite le aiole aiutando- 
vi con un piccolo estirpatore, irrigate e 
raccogliete. 

Zucca e zucchino. Dall'inizio di 
maggio, o anche da fine aprile, seminate 
in pieno campo e/o mettete a dimora pian- 
te con il pane di terra. In caso di freddo 
rinviate di qualche giorno questo lavoro o 
installate delle protezioni provvisorie. 




Sedano. Dalla seconda metà di giugno 
potete procedere alla raccolta 



Effettuate con scrupolo la pulizia 
delle colture perché le distanze d'im- 
pianto sono elevate (in particolare per la 
zucca) ed è facile che le piante infestan- 
ti nelle prime fasi di coltivazione si svi- 
luppino in abbondanza. A questo scopo 
impiegate sia una zappa con lama qua- 
drata o rettangolare che un estirpatore. 
Potete però eseguire la pacciamatura, 
tanto delle aiole di zucchino quanto di 
quelle di zucca, con teli plastici scuri o 
con paglia. Concimate in copertura e se 
necessario irrigate. Allevate, se possibi- 
le, le piante di zucchino su sostegni. 

Dalla seconda metà di maggio, o an- 
che prima, procedete alle prime raccolte 
di zucchino in coltura protetta. Attorno a 
metà giugno iniziate invece a raccoglie- 
re in pieno campo. 

Interventi fitosanitari 

Cucurbitacee. In maggio, con l'in- 
nalzarsi della temperatura, le forme ala- 
te dell'afide Aphis gossypii iniziano ad 
abbandonare le piante di ibisco, sulle 
quali si sono sviluppate le prime colo- 
nie, per migrare sulle cucurbitacee. Su 
queste piante si sviluppano colonie che 
si accrescono in maniera esponenziale, 
favorite dall'elevata temperatura, le qua- 
li riescono a causare accartocciamenti 
fogliari - particolarmente accentuati su 
melone e cetriolo - invadono i fiori e 
ostacolano il regolare sviluppo vegetati- 
vo e produttivo delle piante. 

Le infestazioni afidiche si possono 
eliminare intervenendo con imidaclo- 
prid-17,8 (come ad esempio Confidor 
200 SL-Bayer CropScience, non classi- 
ficato, ammesso su melone e cocomero 
con un tempo di sicurezza di 7 giorni, al- 
la dose di millilitri 5 per 10 litri d'ac- 
qua), thiametoxam-25 (come ad esem- 
pio Actara-Syngenta, non classificato, 
ammesso con il tempo di sicurezza di 3 
giorni su tutte le cucurbitacee, impiega- 
bile alla dose di grammi 2,5 per 10 litri 
d'acqua) ed acetamiprid (come ad esem- 
pio Epik-Sipcam, non classificato, im- 
piegabile su cetriolo in serra e su melo- 
ne alla dose di grammi 2,5 per 10 litri 
d'acqua, rispettando il tempo di sicurez- 
za (per il cetriolo, 3 giorni; per il melo- 
ne, 3 giorni in serra e 7 giorni in pieno 
campo). I suddetti preparati (escluso 
acetamiprid) sono impiegabili anche nei 
confronti dell' aleurodide Trialeurodes 
vaporarìorum, ma per imidacloprid la 
dose d'impiego va elevata a millilitri 7,5 
per 10 litri d'acqua. 

Le colture di melone e cetriolo alleva- 
te all'aperto sono esposte alle infezioni di 
peronospora (Pseudoperonospora cu- 
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bensis), soprattutto se si verificano neb- 
bie e piogge ripetute che mantengono ba- 
gnata la vegetazione per diverse ore. 
Trattamenti preventivi a cadenza settima- 
nale possono essere effettuati con polti- 
glia bordolese-20 (bio, irritante, impiega- 
bile con un tempo di sicurezza di 20 gior- 
ni alla dose di grammi 70 per 10 litri 
d'acqua), ossicloruro di rame-50 (bio, ir- 
ritante, impiegabile alla dose di grammi 
25-30 per 10 litri, rispettando il tempo di 
sicurezza di 20 giorni) oppure solfato di 
rame tribasico-15,3 (come ad esempio 
Cuproxat S.D.I. Sipcam, bio, non classi- 
ficato, utilizzabile alla dose di millilitri 
30 per 10 litri d'acqua, rispettando il tem- 
po di sicurezza di appena 3 giorni). 

Oltre a questi prodotti rameici, per la 
difesa dalla peronospora può essere uti- 
lizzato anche azoxystrobin-23,2 (come 
ad esempio Ortiva-Syngenta, non classi- 
ficato, impiegabile, alla dose di 10 milli- 
litri per 10 litri d'acqua, con un tempo di 
sicurezza di 3 giorni). Con questo prepa- 
rato, efficace anche contro le infezioni 
di mal bianco, è opportuno eseguire in- 
terventi a cadenza settimanale e non più 
di tre trattamenti durante l'intero ciclo 
della coltura, alternando un intervento di 
azxystrobin con almeno due trattamenti 
con i sopracitati sali rameici. 

Per il contenimento delle infezioni di 
oidio o mal bianco (Erysiphe cichora- 
cearum e Sphaerotheca fuligìnea) temi- 
bili soprattutto su zucchino, oltre al so- 
pracitato azoxystrobin, possono essere 
utilizzati trifloxistrobin-50 (come ad 
esempio Flint-Bayer CropScience, irri- 
tante, tempo di sicurezza 3 giorni, dose 
d'impiego grammi 2 per 10 litri d'ac- 
qua) e zolfo bagnabile-80 (bio, non clas- 
sificato, dose d'impiego 20 grammi per 
10 litri, 3 giorni di tempo di sicurezza). 
In alternativa ai suddetti preparati an- 
tioidici può essere utilizzato il preparato 
biofungicida a base di Ampelomyces 
quisqualis (AQ 10- Bio Intrachem Italia, 
bio, non classificato, senza tempo di si- 
curezza), alla dose di 0,5 grammi per 10 
litri d'acqua. Esso va impiegato in mi- 
scela con olio minerale estivo (come ad 
esempio Ovipron Top-Cerexagri, Ufo- 
Bio Intrachem Italia, bio, non classifica- 
to), quest'ultimo alla dose di 100 milli- 
litri per 10 litri d'acqua. In miscela con 
olio bianco è compatibile con azoxy- 
strobin e trifloxistrobin. 

I trattamenti antioidici vanno ripetu- 
ti in genere ogni 8-10 giorni, soprattut- 
to su zucchino in quanto questa pianta 
è particolarmente suscettibile alle infe- 
zioni di oidio. 

Patata. Le infestazioni di dorifora 
{Leptinotarsa de e e mi ine ata) sono assai 




Ravanello. Ricordatevi di raccogliere 

i ravanelli prima dei periodi 

di forte caldo 




Zucchino. Piantine in piccoli 
contenitori pronte per il trapianto 

comuni in tutte le coltivazioni, in manie- 
ra localizzata o in pieno campo. Per il 
contenimento dei danni si può interveni- 
re contro le giovani larve con Bacillus 
thuringiensis var. kurstaki ceppo EG 
2424 o con Bacillus thuringiensis var. 
tenebrionis (entrambi bio, non classifi- 
cati), alle rispettive dosi di millilitri 20- 
40 per 10 litri d'acqua, rispettando il 
tempo di sicurezza di 3 giorni. 

Per il contenimento delle infezio- 
ni di peronospora (Phytophthora infe- 
stans) si possono realizzare interven- 
ti dopo ogni pioggia impiegando i pre- 
parati rameici indicati contro la perono- 
spora delle cucurbitacee. Oltre a que- 
sti preparati rameici possono essere uti- 
lizzati fluazinam-39,5 (Ohayo-Syngen- 
ta, irritante, impiegabile alla dose di 3 
grammi per 100 metri quadrati di col- 
tura), oppure iprovalicarb+ossicloruro 
di rame-4,2+35,6 (Melody Compact- 
Bayer CropScience, irritante, impiega- 
bile alla dose di grammi 35 per 10 litri 
d'acqua), cimoxanil+ossicloruro di ra- 
me-4,2+39,75 (come ad esempio Cur- 
zate R DF-Du Pont, irritante, tempo di 
sicurezza di 20 giorni, dose d'impiego 
grammi 30 per 10 litri d'acqua). 

Con questi ultimi due preparati ini- 
ziate la difesa al verificarsi delle condi- 



zioni di rischio infettivo e proseguitela 
con trattamenti ad intervalli di 7-10 gior- 
ni, adottando l'intervallo più breve in 
presenza di condizioni particolarmente 
favorevoli allo sviluppo della malattia. 

Pomodoro. Ripetute piogge e perio- 
di con prolungata bagnatura della vegeta- 
zione favoriscono lo sviluppo delle prime 
infezioni di peronospora {Phytophthora 
infestans). Per proteggere le piante dagli 
attacchi potete effettuare interventi a ca- 
denza settimanale, o con turni più allun- 
gati in assenza di precipitazioni, impie- 
gando ossicloruro di rame-50 (bio, irri- 
tante), poltiglia bordolese-20 (bio, non 
classificato) o solfato di rame tribasico- 
15,2 (bio, non classificato), alle rispettive 
dosi di grammi 30, 25 e 30 per 10 litri 
d'acqua. Se l'andamento stagionale è ca- 
ratterizzato da frequenti piogge, il conte- 
nimento delle infezioni con i suddetti 
preparati diviene problematico. In queste 
situazioni è consigliabile ricorrere a pre- 
parati che siano in grado di assicurare mi- 
gliori livelli di protezione. A tal fine pos- 
sono essere utilizzate formulazioni miste 
di famoxadone+cimoxanil-22,5+30 (co- 
me ad esempio Equation Pro-Du Pont, 
non classificato, tempo di sicurezza 10 
giorni, dose d'impiego grammi 4 per 10 
litri d'acqua), cimoxanil+ossicloruro di 
rame-4,2+39,75 (come ad esempio Cur- 
zate R DF-Du Pont, irritante, tempo di si- 
curezza 20 giorni, dose d'impiego gram- 
mi 30 per 10 litri d'acqua), dimetomorf 
+ossicloruro di rame-6+40 (come ad 
esempio Forum R-Basf, irritante, tempo 
di sicurezza 20 giorni, dose d'impiego 
grammi 3 per 10 litri d'acqua), iprovali- 
carb+ossicloruro di rame-4,2+35,6 (Me- 
lody Compact-Bayer CropScience, irri- 
tante, dose d'impiego grammi 35 per 10 
litri d'acqua, tempo di sicurezza 20 gior- 
ni in campo e 7 in coltura protetta). 

In prossimità della raccolta vanno 
necessariamente utilizzati preparati con 
breve tempo di sicurezza quali poltiglia 
bordolese-20 (come ad esempio Polti- 
glia Disperss-Cerexagri, bio, non classi- 
ficato, impiegabile alla dose di grammi 
per 10 litri d'acqua), solfato di rame tri- 
basico-15,3 (bio, non classificato) e azo- 
xystrobin-23,2 (non classificato), questi 
ultimi due alle dosi indicate per la pero- 
nospora delle cucurbitacee; per questi 
ultimi tre preparati il periodo di sicurez- 
za è di soli 3 giorni. 

Melanzana. Nei confronti di even- 
tuali infestazioni di afidi (Myzus persi- 
cae e Macrosiphum euphorbiae) si può 
far ricorso agli aficidi imidacloprid, 
thiametoxam e acetamiprid alle stesse 
dosi d'impiego indicate per l'afide delle 
cucurbitacee e rispettando il tempo di si- 
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Progetto di coltivazione di un piccolo orto di aromatiche e officinali di circa 27 m 2 

a cura di Lorenzo Roccabruna 

Esempio di orto di aromatiche e officinali formato da 3 aiole, con aggiornamento mensile della situazione in 
riferimento all'Italia centro-settentrionale; per le altre zone d'Italia si veda la cartina geografica riportata a pag. 18 

Il progetto prevede la presenza delle principali aromatiche e officinali, in aggiunta a quelle trattate nel corrente anno 2005 
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Stadio prevalente della coltura. ■$? = semina; 

]] = ortaggio in coltura protetta; | 



m8,00 

= trapianto; fÉgf = in fase di raccolta; 
= aiolà libera in attesa di coltivazione. 



I disegni a colori rappresentano le singole piante aromatiche e officinali in fase di coltivazione. 

I lavori del bimestre 



Maggio. Dragoncello: la pianta presenta nu- 
merosi fusti eretti sui quali si inseriscono le 
foglie lanceolate. Potete eseguire caute rac- 
colte di foglie per uso culinario. Finocchio 
selvatico: dalla folta vegetazione basale si in- 
nalzano grossi fusti che in estate porteranno 
le infiorescenze. Raccogliete le foglie per aro- 
matizzare le pietanze. Lavanda: si assiste a 
un grande sviluppo dei cespi e all'allunga- 
mento degli steli fioriferi. Levistico: la pian- 
ta si presenta folta e rigogliosa. Continuate la 
raccolta delle foglie da impiegare in cucina 
per il loro effetto aromatizzante. Maggiorana: continua- 
te la raccolta dei germogli per uso alimentare. Malva: 
mettete a dimora le giovani piantine prodotte in vivaio a 
file distanti 50-60 centimetri realizzando una densità di 
10-12 piante per metro quadrato. Melissa: iniziano ad 
apparire i primi boccioli. Potete raccogliere le foglie sen- 
za il picciolo per l'essiccazione per uso erboristico, o le 
cimette per la preparazione di bevande e liquori. Origa- 
no: la pianta continua la sua crescita e i fusti inizialmen- 
te prostrati tendono ad innalzarsi. Continuate a raccoglie- 
re le foglie per insaporire le vivande. A-Rabarbaro: con- 
tinua l'emissione dal rizoma di grandi foglie ed iniziano 
ad innalzarsi i fusti. Rosmarino: siamo in piena fioritu- 
ra. Diminuite la raccolta delle cimette e continuate l'uti- 
lizzo delle foglie in cucina. Dai fiori posti a macerare in 
alcol etilico potete ottenere una tintura balsamica e anti- 
settica. Salvia: raccogliete le foglie e le prime sommità 




fiorite per uso alimentare ed erboristico. San- 
toreggia: il cespo si presenta compatto e rigo- 
glioso. Raccogliete le foglie per insaporire le 
pietanze. Aiolà libera: mantenetela pulita e di 
tanto in tanto lavorate il terreno. Nell'intero 
orto: controllate lo sviluppo delle piante infe- 
stanti ed effettuate delle sarchiature. 
Giugno. Lavanda: la pianta è in fioritura ed 
intensamente visitata dalle api. Potete racco- 
gliere le infiorescenze appena schiuse, essic- 
candole in mazzolini ed utilizzandole come 
profumato rimedio contro le tarme in armadi 
e cassetti. Potete preparare anche una tintura (detta acqua 
di lavanda), mettendo a macerare i fiori nell'alcol etilico, 
da utilizzare come dopobarba o come detergente e purifi- 
cante per la pelle. Potete inoltre conservare i fiori essicca- 
ti per preparare tisane coleretiche e blandamente sedative. 
Melissa: procedete alla raccolta falciando tutta la parte 
aerea ad inizio fioritura e ponetela immediatamente ad es- 
siccare in strati sottili, all'ombra, evitando temperature 
superiori a 30° C. In alternativa all'essiccazione, potete 
preparare una tintura di foglie in alcol etilico. In entram- 
bi i casi le proprietà sono prevalentemente sedative e di- 
gestive. Rabarbaro: inizia la fioritura che si protrae per 
tutto il mese. Rosmarino: potete ancora preparare delle 
tinture di foglie. Per tutte le altre specie: continuate le 
operazioni di coltivazione e raccolta che avete iniziato a 
maggio. Aiolà libera: mantenetela pulita e di tanto in 
tanto lavorate il terreno. 
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curezza di 7 giorni per imidacloprid e 
thiametoxam, mentre per acetamiprid il 
tempo di sicurezza è di 7 giorni in pieno 
campo e di 3 giorni in coltura protetta. 

Cipolla. La malattia più temibile è la 
peronospora (Peronospora schleideni), 
nei confronti della quale si può ricorrere 
a 2-3 trattamenti, con intervalli di 7-10 
giorni, impiegando i sali rameici indica- 
ti per la peronospora delle cucurbitacee. 
Siccome le foglie della pianta sono ce- 
rose e la miscela fungicida aderisce con 
difficoltà, è opportuno distribuirla con 
un elevato grado di nebulizzazione o ag- 
giungere alla suddetta un bagnante com- 
merciale (come ad esempio Bagnante 
Antischiuma S-Sipcam, non classifica- 
lo, dose 5 millilitri per 10 litri di misce- 
la fungicida). 

Fagiolo e fagiolino. Queste piante 
possono subire attacchi di afide nero 
(Aphis fabae), nei confronti del quale si 
può intervenire con deltame trina- 1,5 
(come ad esempio Decis Jet-Bayer Crop- 
Science, irritante, dose d'impiego milli- 
litri 8 per 10 litri d'acqua, tempo di sicu- 
rezza di 3 giorni). In presenza di un an- 
damento stagionale con frequenti piogge 
le piante possono subire gravi danni da 
parte delle limacce (Deroceras reticula- 
tum) per cui alla comparsa dei primi dan- 
ni è opportuno ricorre- 
re alla distribuzione, 
sul terreno, di esche 
pronte per l'uso a base 
di metaldeide -5 (come 
ad esempio Mesurul M 
Plus-Bayer CropScien- 
ce e Antilumache PPO- 
Compo, alla dose di Limaccia 
grammi 5 per metro (mm 30-50 di 
quadrato). lunghezza) 



Per il riconoscimento delle avversità 
che possono colpire le colture ortive, si 
rimanda alla «Guida illustrata alla difesa 
delle piante dell'orto familiare» allegata 
al n. 4/2004 di Vita in Campagna. 



PIANTE AROMATICHE 
E OFFICINALI 

Lavori 

Nei mesi di maggio e di giugno assi- 
stiamo all'esplosione della primavera: le 
giornate, ormai lunghe, sono piene di 
sole e le temperature elevate fanno già 
pregustare l'estate imminente. 

Pur con le differenze legate alla diver- 
sità di clima delle varie zone, il giardino 
delle aromatiche e delle officinali si è tra- 





Piante aromatiche e officinali. Per l 'estra- 
zione degli oli essenziali in corrente di va- 
pore impiegate l'apposito distillatore 

sformato in un grande laboratorio: le va- 
rie colture si sviluppano rapidamente, al- 
cune sono in fioritura e intensamente vi- 
sitate dalle api, altre incrementano velo- 
cemente la parte aerea, tutte aumentano 
la sintesi e l'accumulo dei principi attivi 
e delle sostanze aromatiche. Si sta infatti 
avvicinando il «tempo balsamico», il par- 
ticolare periodo, diverso da specie e spe- 
cie, in cui ogni pianta officinale esprime 
nel modo più completo le sue potenziali- 
tà aromatiche e terapeutiche. Ogni vostro 
intervento colturale deve perciò essere 
indirizzato a fornire alle piante le condi- 
zioni ottimali per una produzione di es- 
senza elevata in quantità e in qualità. 

Ponete un'attenzione particolare alle 
piante infestanti che, grazie alla loro 
grande adattabilità alle differenti condi- 
zioni ambientali, in questi mesi vegetano 
molto rapidamente a danno delle colture: 
una eccessiva presenza di piante infe- 
stanti non solo riduce la disponibilità di 
elementi nutritivi nel terreno, ma sottrae 
anche gran parte delle riserve idriche ne- 
gli strati più superficiali del terreno indu- 
cendo appassimenti e crescita ridotta 
delle piante in coltivazione. 

Provvedete ad effettuare almeno due 
diserbi al mese, intercalati da zappetta- 
ture, sia tra le file sia attorno alle piante, 
che aiuteranno a mantenere il terreno 
soffice e fresco. 

A seconda dell'andamento climatico 
tenete controllata l'umidità del terreno e 
in caso di necessità intervenite con delle 
innaffiature che dovrebbero essere ese- 
guite nelle ore più fresche della giornata. 

Bagnate con regolarità, in modo che 
le piante non soffrano per insufficienze 
o eccessi d'acqua, dannosi sia per lo svi- 
luppo delle piante stesse sia per la sinte- 
si dei principi attivi, ed evitate possibil- 
mente di bagnare le foglie, poiché alcu- 
ni oli essenziali subiscono una brusca ri- 



duzione di quantità dopo una pioggia o 
una innaffiatura. 

Controllate, almeno una volta alla 
settimana, l'eventuale insorgere di attac- 
chi parassitari e/o crittogamici eliminan- 
do le porzioni infette ed eseguendo gli 
opportuni trattamenti. 

Raccolta. L'epoca più indicata per la 
raccolta è quella in cui massima risulta 
la concentrazione dei principi attivi e 
cioè durante il «tempo balsamico» che 
coincide con un preciso momento di vi- 
ta della pianta: la preti ori tura, la fioritu- 
ra, la maturazione del seme o l'accumu- 
lo nelle radici delle sostanze di riserva. 

Per le raccolte primaverili di cimette 
verdi o fiorite, occorre rispettare alcune 
regole fondamentali: iniziate le opera- 
zioni di buon mattino non appena scom- 
pare dalle foglie la rugiada, in giornate 
di sole, depositate delicatamente il ma- 
teriale raccolto in cassette e avviatelo 
prontamente alla prima trasformazione 
sia essa l'essiccazione, la distillazione o 
la macerazione. 

Trasformazione. Scopo di questa 
operazione è impedire la degradazione 
del materiale raccolto, e ciò si può otte- 
nere in tre diversi modi: essiccazione, 
distillazione e macerazione. 

Essiccazione: altro non è che una rapi- 
da disidratazione ottenuta per esposizione 
all'aria del materiale vegetale. Può essere 
eseguita in modo naturale, su graticci o 
stuoie posti all'ombra in luoghi ventilati, 
o in modo artificiale in appositi essiccatoi 
con generatore di aria calda (max 35° C); 
anche il forno di casa, se usato alla tempe- 
ratura più bassa e con lo sportello semia- 
perto, può essere un valido sistema. 

Distillazione: è l'estrazione degli oli 
essenziali in corrente di vapore con ap- 
posite apparecchiature. 

Macerazione: è un'infusione, normal- 
mente in alcol etilico o vino ad alta grada- 
zione, il cui prodotto finale è una tintura. 

Conservazione. Mentre per gli oli es- 
senziali e le tinture bastano boccette o 
bottiglie di vetro scuro, le erbe essiccate 
devono essere immediatamente poste in 
contenitori ben chiusi, come vasi di ve- 
tro, che si devono conservare in ambienti 
freschi ed asciutti in modo da evitare il 
riassorbimento dell'umidità atmosferica. 

Su ogni boccetta e su ogni contenito- 
re ponete un'etichetta riportante il nome 
della pianta, la parte utilizzata, l'epoca 
di raccolta, la data di lavorazione e quel- 
la di scadenza (di norma 12 mesi dopo la 
preparazione). 

Conservate gli oli essenziali, le tintu- 
re e le erbe essiccate al riparo dalla luce, 
in armadietti chiusi a chiave, in modo da 
evitarne ogni uso improprio. 
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Vediamo ora caso per caso i lavori 
necessari in questo bimestre alle nostre 
piante aromatiche e officinali. 

Camomilla: in questi mesi la pianta 
è in fioritura. Iniziate le raccolte dei ca- 
polini non appena sbocciati staccandoli 
con le unghie, disponeteli su stuoie ed 
essiccateli rapidamente. La raccolta di 
capolini in avanzato stadio di fioritura è 
da sconsigliarsi, in quanto durante l'es- 
siccazione essi si sbriciolerebbero. I ca- 
polini possono inoltre essere distillati 
(l'olio che si ottiene è ricco di azulene e 
presenta una bella colorazione blu) o 
posti a macerare in alcol. 

Cardo mariano: la pianta presenta 
uno stelo robusto con numerosi capolini 
spinosi simili al carciofo. Se lo desidera- 
te potete raccoglierli e cucinarli, dopo 
averli privati delle squame esterne più co- 
riacee, come si è soliti fare con i carciofi. 

Fiordaliso: si raccolgono i capolini 
non appena fioriscono e si pongono ad 
essiccare. 

Salvia sclarea: dalla fine del mese 
di giugno inizia l'epoca di fioritura. So- 
no possibili le prime raccolte di infiore- 
scenze non ancora dischiuse per uso er- 
boristico, mentre le grandi foglie posso- 
no essere consumate fritte come quelle 
della comune salvia officinale. 

Tarassaco: le vecchie piante sono 
ormai sfiorite; se possibile recuperate il 
seme che va posto ad asciugare e con- 
servato in sacchetti di tela. 

Timo serpillo: al momento della 
fioritura recidete gli steli fiorali, evitan- 
do le porzioni indurite e legnose, ed av- 
viate il materiale raccolto alla trasfor- 
mazione. Dal timo si può ottenere un 
olio essenziale con spiccata azione anti- 
batterica e antivirale o una tintura alco- 
lica oppure lo si può conservare essicca- 
to per i consueti usi erboristici. 

Interventi fitosanitari 

Se sono presenti attacchi da parte de- 
gli afidi (Myzus persicae, vedi immagi- 
ne su «i Lavori» di marzo-aprile, pag. 
30) trattate con piretro naturale -4 (bio, 
non classificato o irritante) alle dosi 
consigliate in etichetta con tempo di si- 
curezza di tre-quattro giorni. 

In presenza di attacchi crittogamici 
eliminate al più presto le piante infette 
bruciandone i residui. 

A cura di: Silvio Caltran (Lavori: Or- 
taggi); Sandra Iacovone (Lavori: Car- 
ciofo); A Ido Pollini (Interventi fitosani- 
tari: Ortaggi); Lorenzo Roccabruna 

(Lavori e interventi fitosanitari: Piante 
aromatiche e officinali). 
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